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 IL DIRIGENTE DELL 'AREA  4

Pagamento in favore del sig. Pirrone Alessandro in dipendenza della sentenza n. 1692/2024 del 23 ottobre 2024 della 
Corte di Appello di Palermo – Sez. 1^ Civile - sul ricorso nella causa civile iscritta al n. 854/2019 R.G. - contro 
l'Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità. 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;
VISTO l'art. 39 della legge regionale 29 dicembre 1980, n. 145, come interpretato dall'art. 24 della legge 23 
dicembre 2000, n. 30, e sostituito dall’art. 14, comma 12, della legge regionale 25 maggio 2022, n. 13, recante 
“Legge di stabilità regionale 2022-2024”;
VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti  regionali. 
Ordinamento del Governo e dell'amministrazione della Regione”;
VISTO il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022, n. 9, “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi all'articolo 13, 
comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”;
VISTI il D.P. n° 451 del 13/02/2023 con il quale, in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n° 87 del 
10.02.2023, all’Arch. Salvatore Lizzio, è stato conferito, l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
delle Infrastrutture della mobilità e dei Trasporti dell'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità ed il 
D.P. Reg. n° 4351/FP del 27.09.2024 con il quale, in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n° 307 del 
12.09.2024, all’Arch. Salvatore Lizzio è stato prolungato il servizio e l'incarico di Dirigente Generale dello stesso 
citato Dipartimento fino al 31 dicembre 2026;
VISTO il decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei  
Trasporti  n.  2621 del  27 agosto  2025,  con il  quale  è  stato  conferito  all’Ing.  Giancarlo  Teresi  l'incarico  di 
Dirigente dell’Area 4 ”Affari Generali” a far data dal 1° settembre 2025;
VISTA la legge regionale 9 gennaio 2025, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2025-2027”;
VISTA la legge regionale  9 gennaio 2025, n. 2, recante “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 
2025-2027;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 16 gennaio 2025, n. 2, recante “Legge regionale 9 gennaio 2025, n. 
2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2025/2027. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, 
Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;
PREMESSO che  l’ex  dipendente  sig.   Pirrone Alessandro………..omissis………….per  fatti  inerenti  all'attività 
lavorativa svolta presso il Servizio provinciale motorizzazione Civile di Palermo, è stato sottoposto ad indagini 
dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Palermo (Proc. n. 9476/08 R.G.N.R. e 617/10 + 1854/10 
R.G. Tribunale)  per i  reati puniti e previsti dall’articolo 81, 110 e 479 c.p. in quanto “attestava falsamente la 
sussistenza dei requisiti tecnici e della idonietà alla circolazione di n. 50 mezzi di proprietà, in uso o comunque 
riconducibili alla “Maglione L.T. s,.r.l.  ed alla Maglione s.r.l.  Logistica Trasporti apponendo così sul mod.  
TT2100 l’attestazione dell’esito “regolare della revisione etc.
VISTA la sentenza n. 5518 del 7 febbraio 2014 con la quale il Tribunale di Palermo ha assolto il sig.  Pirrone 
Alessandro  “perchè il fatto non sussiste”;
VISTA l’istanza del 21 aprile 2015, assunta al prot. n. 27380 del 26 maggio 2015, con la quale il sig. Pirrone 
Alessandro ha richiesto il rimborso delle spese legali relative al procedimento penale in argomento;
VISTA la nota prot. n. 104530 del 10 novembre 2015, in riscontro della nota prot. n. 46615 del 22 settembre  
2015, con la quale l'Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo ha comunicato a questo Dipartimento di 
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essere “dell’avviso che non sussistano i presupposti per poter riconoscere alla controparte il richiesto beneficio 
del rimborso delle spese legali”.
VISTA la  nota  prot.  n.  868 del  12 gennaio  2016 dell’Area  4  con la  quale  ha  comunicato  al  sig.  Pirrone 
Alessandro la mancanza dei requisiti per l’accoglimento dell’istanza di rimborso delle spese di cui trattasi;
VISTA la l’ordinanza resa il 27 marzo 2019- nella causa civile iscritta al n. 5126/2018 il Tribunale di Palermo con 
la quale ha rigettato il ricorso proposto dal sig. Pirrone Alessandro nei confronti di questo Dipartimento per la  
pretesa creditoria di € 15.094,52, a titolo di rimborso ex art. 39 legge regionale n. 145/1980, e di tutte le spese  
legali sostenute per la propria difesa nel  giudizio penale definito con sentenza n. 5518 del 7 febbraio 2014 del 
Tribunale di Palermo;
VISTA la sentenza n. 1692/2024 del 23 ottobre 2024 della Corte di Appello di Palermo – Sez. 1^ Civile - sul ricorso 
nella causa civile iscritta al n. 854/2019 R.G. - notificata a questo Dipartimento in data 31 ottobre 2024, ai sensi della 
legge 53/1994, dall’Avv. Domenico Armetta del Foro di Palermo, con studio in Villagrazia di Carini (PA), in nome e 
per  conto  del  sig.  Pirrone Alessandro, proposto  dal  Sig.  Pirrone Alessandro,  con la  quale  Assessorato  è  stato 
condannato al pagamento della somma di  € 15.094,52 per il rimborso delle spese legali sostenute relativamente al 
procedimento penale n. 9476/2008 RGNR, nonchè alla rifusione delle spese di liti di primo grado di giudizio, liquidate 
in € 2.550,00, e dell'appello, liquidate in € 1.990,00, oltre spese generali, IVA e CPA.;
VISTA la  nota prot.  n. 31274 del 06 agosto 2025 con la quale è stata trasmessa all’Assessorato regionale 
dell'economia,  per  il  tramite  della  competente  Ragioneria  Centrale  Infrastrutture,  la  partita  debitoria  per  la  
proposta  di  riconoscimento  di  legittimità  del  debito  €  20.524,36  e  la  ragione  che  ne  ha  determinato  la 
formazione, così come previsto dall'art.  73, lettera a) del decreto legislativo n. 118/2011, in favore  del  sig. 
Pirrone Alessandro………..omissis………….
VISTA la nota prot. n. 33448 del 04/12/2025 dell'Assessorato regionale dell’economia- Dipartimento bilancio e 
tesoro con la quale ha comunicato a questo Assessorato che, per effetto del comma 4 dell'art. 73 del decreto  
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, essendo trascorsi trenta giorni dalla data di ricezione del DDL n. 1034/2025 
da parte dell'Assemblea regionale siciliana, la legittimità dei debiti fuori bilancio inclusi nel medesimo DDL si  
ritiene  riconosciuta  ed  ha  altresì  comunicato  di  aver  provveduto  a  immettere  nel  sistema  informativo  le 
opportune variazioni  per  il  successivo impegno delle  obbligazioni,  ivi  compresa  la  somma di  €  15.094,52 
(quindicimilanovantaquattro/52) da imputare sul capitolo 272505 (Partita debitoria scheda n. 44 del 18 agosto 
2025,  variazione  n.  304780  del  10/12/2025) necessaria  al  pagamento  in  favore  del  sig.  Pirrone 
Alessandro………..omissis………….
VISTO il foglio del 09 dicembre 2025, assunto al prot. 49390 in pari data, con il quale il sig. Pirrone Alessandro 
ha comunicato le coordinate bancarie ai fini del pagamento delle somme spettanti in dipendenza della sentenza 
n. 1692/2024 del 23 ottobre 2024 della Corte di Appello di Palermo – Sez. 1^ Civile;
VISTA la  richiesta all’Agenzia delle  Entrate -  Riscossione effettuata,  ai  sensi  dell'art.  48-bis  del  D.P.R. n.  
602/73, identificativo richiesta n. 202500005242678 del  09 dicembre 2025, dalla quale risulta  in verifica per 
eventuale morosità del predetto sig. Pirrone Alessandro;
CONSIDERATO che  occorre  provvedere  all’impegno  ed  alla  liquidazione  della  somma  di  €  15.094,52 
(quindicimilanovantaquattro/52) sul capitolo  272505-U1.10.05.04.001 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti 
ed accessori, nonché per l’assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori”-Assessorato regionale 
delle  infrastrutture  e  della  mobilità,  esercizio  finanziario  in  corso,  in  favore  del  sig.  Pirrone 
Alessandro………..omissis………….con riserva della sopraccitata verifica della regolarità fiscale nei confronti del 
sig. Pirrone Alessandro da parte  dell’Agenzia delle Entrate – Riscossione;
AI SENSI della Legge e del Regolamento sulla Contabilità generale dello Stato;

DECRETA

Art. 1) Per i motivi di cui in narrativa, è impegnata la somma di  € 15.094,52 (quindicimilanovantaquattro/52)  
sul  capitolo  272505  -  U1.10.05.04.001  “Spese  per  liti,  arbitraggi,  risarcimenti  ed  accessori,  nonché  per 
l’assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori”-Assessorato regionale delle infrastrutture e della 
mobilità, esercizio finanziario in corso, in favore  in favore del sig. Pirrone Alessandro………..omissis………….per 
il cui importo è stata riconosciuta la legittimità trascorso inutilmente il termine di 30 giorni dalla ricezione del  
DDL n. 1034/2025 dall’Assemblea Regionale.

Art. 2) E' disposta la liquidazione dell'importo di  € 15.094,52 (quindicimilanovantaquattro/52) sul capitolo 
272505-U1.10.05.04.001 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché per l’assistenza legale ai 
dipendenti ed ai pubblici amministratori”-Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità,  esercizio 
finanziario in corso, in favore del sig. Pirrone Alessandro………..omissis………….con riserva della verifica della 
regolarità fiscale nei confronti del sig. Pirrone Alessandro da parte dell’Agenzia delle Entrate – Riscossione.

2



Art. 3) L'obbligazione giuridicamente vincolante scadrà nell'esercizio finanziario in corso.

Ai sensi dell’art. 68, comma 5 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come sostituito dall'art. 98,  
comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015 n.  9,  il  presente decreto sarà pubblicato per esteso nel  sito 
internet della Regione siciliana, a pena di nullità dell'atto, entro il termine perentorio di sette giorni dalla data di  
emissione e sarà trasmesso per la registrazione alla Ragioneria Centrale delle Infrastrutture e della Mobilità ai  
sensi dell'art. 9 della l.r. n. 9/2021.

Palermo, lì 10.12.2025

                      Il Dirigente dell’Area 4
                             F.to Ing. Giancarlo Teresi 
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